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Bollettino Genealogico della Svizzeha Italiana

Christian BALLI

Lo stemma della famiglia Balli

Il Dizionario Storico e Biografico della Svizzera1 menziona sotto la voce
Balli: «Famille de Cavergno, peut-être originaire de la Toscane; en 1500
on trouve la famille Balli à Fusio; elle s'établit dans la suite à Locarno où
elle jouissait avec la famille Busca du patronage de l'église de l'Assomption
(Chiesa nuova), droit qui lui venait de la famille Orelli. A Leitmeritz
(Tchéco - Slovaquie), on trouve au XVIe s. une famille Balli qui se rattachait
probablement à celle du Tessin. Elle a donné plusieurs architectes, entre
autres Ambrogio, f assassiné le 7 mai 1576 à Leitmeritz, où il avait construit
le Kelkhaus2. Armoiries-, tiercé en fasce; d'argent à une aigle de sable, de
gueules à deux besants d'argent et d'argent à un tourteau de gueules».

Çuesta blasonatura e lo stemma riprodotto nel Dizionario corrispondono
a quanto indicato da Giampiero Corti nella sua opera « Famiglie Patrizie del
Canton Ticino » (Roma, 1908)3, dove l'arma della famiglia è cosi descritta:
« Spaccato di rosso e d'argento a tre palle dall'uno all'altro; capo d'argento
caricato di un'aquila di nero » (v. fig. 5). Stemmi più antichi riportano la
stessa arma, ma priva del capo d'argento. Cosi lo Stemmario Trivulziano4,
che risale alla seconda metà del XV° secolo; oppure l'armoriale commis-
sionato nel 16° secolo dal conte Ottaviano Archinto di Milano5 (v. fig. 1) o
lo stemmario di Marco Cremosano6, contenente oltre 8200 stemmi di area
principalmente lombarda.

Altre opere riportano delle armi che si distanziano in modo più o meno
marcato dalle precedenti. Cosi il Codice Carpani7 della fine del '400 (v. fig.
2) oppure l'armoriale più recente di Alfredo Lienhard-Riva8, pubblicato nel

1 v. (1), p. 375.
2 v. (2), p. 79 - 82; (3), p. 3 - 8 e (4), p. 3 - 9.
3 v. (12), p. 2. Pure nel 1908, (13) dà: « Balli. - Tessin. Coupé de gueules sur argent à trois besants de

l'un en l'autre; au chef d'argent chargé d'une aigle de sable » (p. 219).
4 v. (8). Probabile opera del pittore Gian Antonio da Tradate; conservato presso la Biblioteca Trivulziana

di Milano, è considerato il più antico stemmario lombardo ed ospita circa 2000 stemmi di famiglie e
comunità dell'antico Ducato di Milano, all'epoca della sua maggior estensione territoriale.

5 v. (10)
6 v. (11)
7 v. (9)
8 v. (14), p. 23 + Tav. II e (7), p. 12. S'intravede l'arma in questione pure in (6), p. 129, ill. 160; detta

illustrazione ritrae la decorazione del salone d'onore di Palazzo Morettini a Locarno, che fu ricos-
truito nella 2" metà del 19° sec. ed appartenne a Francesco Balli, sindaco di quella città dal 1896 al
1913 (v. flg. 4).
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1945 a Losanna sotto gli auspici délia Società Araldica Svizzera. Quest'ope-
ra, contenente 580 stemmi di famiglie ascritte ai patriziati ed intitolata
« Armoriale Ticinese », dà la seguente blasonatura: di rosso al portone d'ar-
gento sormontato da tre palle dello stesso; col capo d'oro aH'aquila di nero,
coronata. Detta descrizione corrisponde ad uno stemma marcato G. B. (di
Giacomo M. Balli, 1751 - 1805, membro della Dieta del Ticino nel 1801, dove
rappresentava il Cantone di Lugano), rinvenuto neH'archivio di famiglia di
Cavergno. Ne esistono delle varianti, di cui una è stata pubblicata nell'albero
genealogico di Zelda Balli-Peri9 con la seguente menzione:

« ARMA BALLI »

raffigurata dall'Abate
Jo. Michele Valentino Balli
nel suo libro manoscritto

« Tractatus legibus »

Anno MDCCXL
(P. P.)

Lo stemma inizialmente descritto e riprodotto nello stemmario Corti e nel
Dizionario Storico e Biografico della Svizzera è stato ripreso da François J.

Rappard nell'opera « Heraldica Helvetica »10 di recente pubblicazione, per
cui questa versione dell'arma Balli puö essere considerata come quella che
si è imposta in modo più marcato nelle opere dedicate all'araldica svizzera.

9 v. (5), Tav. 1 (Primi antenati).
10 v. (15), «Illustrations» e «Index» p. 18.
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Ù' GAIIS*

BALL!
D» LOCARNO

Pig. 3 Stemmario Corti (v. 12)

- 65 -



Anno XIII • Numéro 13 • Dicembre 2009


	Lo stemma della famiglia Balli

